
 

 

PR Veneto FESR 2021-2027 

 

Obiettivo Specifico 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e 

di innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate (FESR)” 

 

Azione 1.1.2 “Sostenere gli investimenti nelle infrastrutture di 

ricerca, nei centri innovazione e trasferimento tecnologico per la 

fornitura di servizi avanzati alle imprese” 

Sub B “Super Computing Veneto” 

 

Avviso pubblico per l’attivazione di una infrastruttura 

di supercalcolo (HPC) regionale 

Super Computing Veneto 

 

 

FAQ 

 

DOMANDA N.1 

 

D)All’interno dell’allegato A1 Sez. 3, in sede di stesura della proposta 

progettuale, che cosa si intende quando vengono richiesti obiettivi, 

indicatori e output rendicontabili? 

 

R) Gli indicatori di monitoraggio previsti dal programma sono stabiliti sulla 

base dell’art. 22 paragrafo 3 del Reg. UE 1060/2021 a livello di obiettivo 

specifico. 

Gli indicatori previsti dallo stesso programma sono di due tipi: di output e 

di risultato. In accompagnamento agli indicatori previsti è associato un 

documento metodologico che spiega per ogni indicatore scelto la 

metodologia di individuazione dei target a esso associato. Nello specifico, 



gli indicatori relativi all'asse 1, ed in particolare all'azione 1.1.2 sub b), 

sono gli indicatori:  

- RC008  Valore nominale delle attrezzature di ricerca e di 

innovazione; 

- RC013 Valore di servizi, prodotti e processi digitali sviluppati per le 

imprese ; 

- RCR11 Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornati; 

 

Essi sono presenti nell'allegato 1 e 2 del "documento metodologico 

indicatori"     

https://www.regione.veneto.it/web/programmi-

comunitari/monitoraggio-vas-vinca#indicatori 

 

Ad ogni modo, si rileva la necessità che eventuali indicatori e output 

indicati siano oggettivi e verificabili al fine di semplificare anche il lavoro 

della CTV sia in fase di ammissibilità della domanda che di verifica dei 

risultati e degli obiettivi del progetto durante l'istruttoria delle domande di 

pagamento. 

 

DOMANDA N.2 

 

D) L’acquisto dei rack rientra nella voce di spesa “beni materiali” e i servizi 

di housing rientrano nella voce di spesa “beni immateriali”? 

 

R) L’acquisto dei rack va annoverato nella categoria di spesa A di cui 

all'art.6 c.1 dell'avviso, ovvero BENI MATERIALI. 

I servizi di housing vanno annoverati nella categoria di spesa B di cui 

all'art.6 c.1, ovvero INVESTIMENTI IMMATERIALI-SERVIZI INFORMATICI. 

 

DOMANDA N.3 

 

D) Sono ammissibili le spese per impianti di raffrescamento/UPS per la 

realizzazione di data center dove saranno ospitate le macchine? 

 

R) Le spese per impianti di raffrescamento/UPS per la realizzazione di data 

center dove ospitare le macchine sono annoverate tra le spese di beni 

materiali, in quanto "spese connesse alla piena funzionalità delle 

attrezzature acquisite", come previsto dall'art.6 c.1 del relativo avviso. 

https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/monitoraggio-vas-vinca#indicatori
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/monitoraggio-vas-vinca#indicatori


Nello specifico, se le spese di impianti di raffrescamento sono relative alla 

fornitura e installazione dei macchinari di raffrescamento, la spesa è 

ammissibile. Non sono ammissibili invece le spese aventi carattere di 

intervento strutturale (lavori). 

 

DOMANDA N.4 

 

D) Sono ammissibili le spese effettuate prima dell’uscita del bando e 

inerenti a infrastruttura di calcolo/rete finanziate con budget proprio? In 

tal caso, con che importo? 

 

R) L'art.15 c.1 dell'avviso prevede che le spese sono ammissibili a partire 

dalla data di pubblicazione dell'avviso sul BURV, ovvero dal 19/09/2023. 

 

DOMANDA N.5 

 

D) Con riferimento all’ art. 14 del relativo avviso, per quanto concerne la 

formulazione del progetto esecutivo: all’interno di esso serve che vengano 

definiti tutti gli acquisti per tutti gli anni di progetto? Perché la tecnologia 

evolve molto rapidamente e potrebbe essere conveniente, a parità di 

tipologia di calcolo, definire il modello specifico a ridosso dell’acquisto. 

 

R) L'avviso non menziona la specifica possibilità di presentare successive 

modifiche al progetto esecutivo. Lo stesso avviso si limita, come previsto 

dall'art.15 c.1, ad identificare 2 finestre temporali per le variazioni 

progettuali, che se presentate andranno sottoposte a parere favorevole 

della CTV. Tali variazioni progettuali si riferiscano alla proposta 

progettuale di cui all'allegato A1 e non al progetto esecutivo che andrà 

presentato con la domanda di anticipo entro 120 gg dal decreto di 

finanziabilità. Nel progetto esecutivo è opportuno che sia definito il più 

dettagliatamente possibile la tipologia, le caratteristiche e la "funzione" 

del bene da acquisire senza essere vincolati a determinate e specifiche 

strumentazioni/modelli attualmente disponibili sul mercato.  In merito si 

consiglia la lettura della Linea Guida n. 8 dell'Anac sull'acquisizione di 

servizi e forniture infungibili in particolare per evitare e/o superare il 

rischio di lock-in. 

 

 

 



DOMANDA N.6 

 

D) All’interno della voce di spesa “Spese di personale”: sono ammissibili 

spese per borse di studio e assegni di ricerca? 

 

R) La fattispecie F “Spese di Personale” di cui all'art.16 c.4 prevede la 

tipologia "assegnista", che dovranno essere rendicontate in fascia di costo 

standard “basso”. Non sono ammissibili, invece, le spese relative a borse 

di studio. 

 

DOMANDA N.7 

 

D) Nel caso di acquisti di servizi pluriennali con durate di 4 o 5 anni 

(software, assistenza, servizi di calcolo), è possibile rendicontare tutto sul 

progetto se fatturato in anticipo? 

 

R) L'articolo 7 comma 3 prevede esplicitamente che "Con riferimento a 

licenze d’uso a carattere temporale, le spese possono essere riconosciute 

solo limitatamente alla durata del progetto."  La fattura anticipata di 

canoni successivi risulterebbe una elusione di tale disposizione. 

Se il servizio pluriennale riguarda prestazioni di carattere professionale, 

queste spese sono riconoscibili in proporzione alle prestazioni 

effettivamente erogate alla data di conclusione del progetto.  

Ad esempio: il contratto per svolgimento di prestazioni professionali da 

rendere nell'arco di 5 anni dovrà dettagliare le prestazioni da svolgere con 

relativi importi con fatturazione dell'intero importo che sarà dovuto alla 

firma del contratto.  Alla data di conclusione del progetto verranno 

valutate le prestazioni effettivamente rese a quella data e sarà 

riconosciuta la relativa spesa con riferimento alla documentazione di cui 

all'articolo 16 comma 4). 

 

DOMANDA N.8 

 

D) Sono ammissibili spese di equipment di calcolo effettuate su altri fondi 

rendicontati (anche PNRR)? Non si richiederebbe il rimborso di quei costi, 

ma si propone di riconoscerne il costo come cofinanziamento visto che le 

macchine saranno utilizzate in concerto con quelle acquisite sul progetto 

regionale. 

 



R) Come si evince dall’art.9 dell’Avviso, il cumulo del contributo può 

avvenire per le stesse spese con altri contributi di qualsiasi natura purchè 

non si tratti di contributi comunitari; mentre la compresenza di più forme 

di contributo sul medesimo progetto è sempre ammessa. Nel caso di 

PNRR: la spesa sostenuta con contributo PNRR non può essere 

rendicontata nel FESR nemmeno per la quota non coperta da PNRR mentre 

il progetto complessivo da realizzare potrà comprendere attrezzature e 

dotazioni acquistate con il PNRR da utilizzare in concerto con attrezzature 

e dotazioni acquistate con il FESR. 

 

DOMANDA N.9 

 

D)Per gli investimenti in struttura (rete e macchine) è possibile 

rendicontare i costi di acquisto e si deve considerare l’ammortamento? 

 

R) Per questa tipologia di investimenti va rendicontato il costo di acquisto 

e non va considerato l’ammortamento 

 

 

        

Direzione ICT e Agenda Digitale 

               Il Direttore 

          Dott. Idelfo Borgo 
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